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Disciplina della erogazione dei contributi e della concessione di borse di studio 
da parte del Ministero dell’agricoltura e delle foreste

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’erogazione dei 
contributi quale mezzo efficace per estendere 
l’azione statale nel campo dell’agricoltura oltre 
i lim iti im posti dalle a ttua li dimensioni del
l ’apparato organizzativo dello Stato per l’in 
tervento d iretto , mediante l’utilizzazione di 
organizzazioni ed energie individuali operanti 
nello stesso campo per il conseguimento del 
fine comune costituito dall’incremento e m i
glioramento della produzione agricola e zoo
tecnica nazionale, non lia avuto sino ad oggi, 
in conseguenza del rapido susseguirsi delle 
esigenze di fatto , una disciplina legislativa 
completa, a t ta  a consentire la più estesa appli
cazione del principio dell’intervento indiretto 
per conseguire fini pubblici con la maggiore 
efficacia ed il minore costo.

Alla integrazione delle norme legislative 
che già disciplinano la erogazione di contri
buti in agricoltura, provvede l ’unito disegno

di legge con il quale il Ministero dell’agricol
tu ra  e delle foreste si propone di crearsi le 
premesse che gli consentano di perfezionare 
la propria azione con l ’assicurarsi i risu lta ti 
di studi, indagini, ricerche, a ttu a ti da enti 
pubblici o privati, nazionali ed internazionali 
associazioni, che svolgono a ttiv ità  interessanti 
l’agricoltura o che inquadrano categorie pro
fessionali operanti nello stesso campo; enti 
ed associazioni qualificate che, per specializ
zazione o per capacità della loro azione o, 
come gli enti internazionali-, per la loro p a r ti
colare essenza, risultano a tti  ad integrare 
l’azione d iretta  statale con la massima con
venienza.

La concessione dei contributi viene disposta 
con decreto del Ministro per l’agricoltura e 
le foreste e l’impiego di essi per la realizzazione 
dei programmi e delle iniziative in v ista  dei
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quali è sta ta  disposta la concessione, sarà 
oggetto di serio controllo da parte del Mini
stero nelle forme consuete.

La misura dei contributi sarà  naturalm ente 
proporzionata alla im portanza delle iniziative, 
tenuto conto dell’esistenza eventuale nonché 
dell’en tità  di concorsi finanziari di a ltra  fonte.

Un criterio particolare di determinazione 
della misura del contributo è de tta to  per le 
cantine sperim entali di Arezzo, B arletta , Mi
lazzo, Noto e Yelletri e per gli Is titu ti speri
m entali di olivicoltura e oleificio di Im peria 
e di Spoleto, aventi titolo alla contribuzione 
a ’ sensi dei regi decreti 18 maggio 1924, nn. 820) 
821, 822, 823 e 19 giugno 1924, nn. 1029, 1034? 
1035, in  quanto detto  contributo sarà de ter
minato di anno in anno con decreto in term i
nisteriale di concerto tra  il Ministero per l ’agri
coltura con quello del Tesoro. Ciò per assicu
rare che la misura del contributo si m antenga 
adeguata anche nel caso di eventuali m u ta 
menti nel valore della moneta, il che non po
trebbe ottenersi qualora il contributo venisse 
predeterm inato in m isura fissa.

I l  provvedimento cura inoltre che le migliori 
energie individuali rivolte al progresso del
l’agricoltura vengano incoraggiate con l’asse
gnazione di borse di studio e di sussidi.

La istituzione di borse di studio appare ol
tremodo necessaria, perchè soppresse le c a t
tedre am bulanti di agricoltura nel cui ordina
mento era previsto la figura dell’assistente 
volontario, con possibilità per i giovani lau- . 
reati di prepararsi, attraverso  sifiatto tirocinio

alle funzioni della carriera cattedratica, oc
corre dar modo ai giovani licenziati dalle Uni
versità di perfezionare le loro cognizioni e di 
specializzarsi in determ inate discipline per 
affrontare i difficili concorsi che presiedono 
al reclutam ento del personale tecnico per gli 
Ispettorati com partim entali e provinciali del
l’agricoltura. La stessa necessità si appalesa 
per i giovani laureati o diplomati che inten
dano intraprendere la carriera scientifica presso 
gli Is titu ti di sperimentazione agraria.

Le borse di studio, anche se conferite a 
tecnici che non intendano intraprendere alcuna 
carriera presso il Ministero dell’agricoltura, 
riusciranno sempre di grande u tilità  perchè 
la migliore preparazione dei professionisti che 
operano nel campo dell’agricoltura riuscirà 
anche essa, attraverso la divulgazione di più 
progrediti e razionali metodi di coltura e di 
più efficaci sistemi di difesa da m alattie e pa
rassiti di' piante e seminati, di giovamento alla 
nostra agricoltura,.

Uell’a ttribu ire  a l Ministero la facoltà di 
procedere all’assegnazione di borse di studio 
si è ricusato di indicare con norme di dettaglio 
le m odalità di conferimento, perchè la vastità 
della m ateria non darebbe modo di prevedere 
tu t t i  i possibili casi, è d ’altra  parte non si 
ritiene opportuno dilungarsi in una minuta 
analisi che meglio e più propriam ente potrà 
trovare la sua sede nei relativi bandi di con
ferimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
ad integrazione delle particolari provvidenze 
previste dalle vigenti disposizioni agricola e 
zootecnica, è autorizzato, nei lim iti degli ap 
positi stanziam enti di bilancio:

a) a concedere contributi ad enti pub
blici e privati, nazionali ed internazionali, e 
ad associazioni che svolgono a ttiv ità  in te 
ressanti in genere l’agricoltura o che inqua
drino categorie professionali operanti nel cam
po dell’agricoltura, in relazione a particolari 
compiti che lo stesso Ministero può affidare a 
detti enti ed associazioni, per studi, indagini, 
ricerche, specializzazione ed aggiornamento 
di tecnici agricoli, insegnamento professionale 
ai "contadini nonché per la dimostrazione p ra 
tica d i'co ltu ra  e di allevamento;

b) a concedere contributi agli enti ed alle 
istituzioni di cui alla lettera a), per lo svolgi
mento di lo tte  fìtosanitarie nonché per studi 
e ricerche -  anche sperimentali -  per il migliore 
indirizzo tecnico ed economico delle operazioni 
di lotta;

c) a concedere, sempre agli enti ed is ti
tuzioni di cui alla lettera a), contributi e sus
sidi per l ’attuazione di iniziative connesse 
coi miglioramenti di determinate produzioni e 
di pratiche agricole;

d) a concedere borse di studio e sussidi 
presso istituzioni tecniche e scientifiche ope
ran ti nel campo dell’agricoltura in Ita lia  e 
a ll’estero.

A rt. 2.

La concessione dei contributi indicata nel 
precedente articolo viene effettuata con de
creto del Ministro per l ’agricoltura e le foreste.

I l  Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
- vigila e controlla l’impiego dei contributi per 
la realizzazione dei programmi e delle in i
ziative in vista delle quali è sta ta  disposta la 
concessione.

Art. 3.
La misura dei contributi da corrispondere, 

a carico del bilancio del Ministero dell’agricol
tu ra  e delle foreste, alle cantine sperimentali 
di Arezzo, Barletta, Milazzo, Noto e Velletri, 
e agli Is titu ti sperimentali di olivicoltura e 
di oleificio di Imperia e di Spoleto in app li
cazione dei regi decreti 18 maggio 1924, n u 
meri 820, 821, 822, 823 e .19 giugno 1924, 
numeri 1029, 1034 e 1035, sarà determ inata, 
di anno in anno, con decreto interm inisteriale 
di concerto tra  il Ministro per l ’agricoltura e 
le foreste con quello per il tesoro.

A rt. 4.

Le borse da usufruire presso istituzioni i ta 
liane saranno conferite mediante concorso 
pubblico, per esame e per titoli, secondo le 
m odalità che saranno fissate nel relativo bando.


